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' v ini» per l'annunziato film 
del regista Schera, che do
vrebbe cinematograficamente 

. e in tecnfcolor sostenere an-

. cora la tesi del pediluvio, I 
« provini » di Wanda e Ser
gio Moritesi (sorella e fratello 
della morta) sono stati ripre : 
si nell'abitazione di via Ta-
gliamento. L'annuncio dato 
dai giornali ha contribuito a 
riaccendere le discussioni at
torno alla famiglia della vit
tima e più the mal diventa 
inspiegabile cóme essai inve
ce di darsi al clnsma, non 
abbia ancóra ritenuto neces
sario costituirsi parte civile 
contro i responsabili per ora 
ignoti dell'assassinio della 
congiunta. -' * 

Per quel che riguarda 1 per
sonaggi collaterali (ma non 
secondari) della vicenda, ieri 
l'avvocato di Adriana Bisac
cia è stato ricevuto dal dr. 
Sepe e 11 legale, dòpo 11 bre
ve colloquio con 11 magistrato 
ha detto ai giornalisti che la 
ragazza di Avellino sarà scar
cerata in questa settimana o 
nei primi giorni della prossi
ma. Venerdì si riunirò In ca
mera di consiglio la Sezione 
istruttoria che deciderà in me
rito. 

Per quel che riguarda la 
scarcerazione della Ganzaro-
li, non si conoscono invece 
notizie precise. Si è appreso 
che il suo memoriale steso per 
Attuallià e nel quale la ma
scolina esistenzialista ferrare
se raccontava di essere stata 
presente alla deposizione del 
cadavere della Montesi sulla 
spiaggia di Tor Valanlca, por
ta alcune correzioni stese con 
altra grafia che attraverso li
na perizia sarebbe stata rico
nosciuta come quella del noto 
Gino Bardi, segretario del fa
scio repubblichino di Roma 
nel primo periodo dell'occu
pazione nazista. L'intervento 
di questo personaggio e il fat
to che la Ganzaroli fu ausil ia
ria della repubblica di Salò, fa 
sorgere nuovi interrogativi a 
proposito di tutto il retrosce
na politico della vicenda in 
cui, se è già noto il ruolo ac
corto che hanno avuto i ge
suiti e le varie correnti della 
Democrazia Cristiana in lotta 
tra loro, non è da escludersi 
la partecipazione di elementi 
fascisti. Va ricordato che il 
giornale missino di Roma do
po aver attaccato la Bisaccia, 
attaccò violentemente la Gan
zaroli (dòpo le sue rivelazio
ni) malgrado il passato fa
scista della ragazza- Non è da 
escludere che questi atteggia
menti della stampa missina 
possano essere anche essi de
terminati da lotte interne di 
correnti. 

Per sabato poi viene an
nunciato un confronto tra don 
Gennaro Abbatemagglo e il 
marchese Montagna. Abbate-
maggio sostiene che Monta
gna sarebbe implicato nella 
misteriosa scomparsa del s in
daco Rago di Battipaglia, col 
quale avrebbe fatto traffico 
di stupefacenti. Le sue affer
mazioni avrebbero consigliato 
Sepe a procedere a . u n con
fronto. 11 quale sarà estre
mamente interessante, perchè 
vedrà uno contro l'altro mie' 
personaggi che nella loro v i 
ta hanno svolto presso a po
co le stesse funzioni. Il primo, 
per esempio, come traditore 
della « camorra » e confiden
te del tenente Fabbroni, e il 
secondo come uomo della 
OVRA. dèi tedeschi e dello 
spionaggio americano. 

Nelle ultime ore della s e 
rata, quando i cronisti delusi 
già stavano per allontanarsi 
da Palazzo di Giustizia si è 
poi verificato quello che può 
ben dirsi l'episodio del gior
no. Verso le 18.15. nell'uffi
cio del dr. Sépe è stato Intro
dotto il giornalista Fabrizio 
Menghini del MeMaopero. Si 
tratta dell'autore dell'artico
lo sull'aspetto del cadavere 
della Montesi nell'obitorio, 
cui abbiamo accennato più 
sopra. Dopo il colloquio del 
magistrato col giornalista, si 
è saputo che quest'ultimo sa
rebbe stato praticamente in
criminato per violazione del 
segreto istruttorio. Il dr. S e 
pe gli avrebbe comunicato d: 
aver passato gli atti della 
pratica che lo riguardano al
la Procura della Repubblica. 
Le notizie segrete pubblicate 
dal Menghini riguardano e s 
senzialmente le risultanze 
della superperizia in base al
ia quale risulterebbe che Wil
ma Montesi non sarebbe 
morta a Ostia ma a Tor Vaia-
nica. non il nòve ma il dieci 
aprile, per delitto e non per 
disgrazia. 

Dopo essere uscito dallo 
studio del magistrato, il Men
ghini è stato di nuòvo richia
mato e gU si è comunicato 
che egii potrebbe anche esse
re incriminato per falsa testi
monianza. Infatti, mentre il 
Menghini ha scritto di essere 
entrato a suo tempo nella 
sala mortuaria e di aver vi
sto da vicino, il cadavere 
della Montesi, un brigadiere 
e due agenti che erano in 
quei giorno di servizio so
stengono di non aver lasciato 
passare nessun giornalista. 

Come già Ieri pubblicam
mo il numero della rivista 
Epoca che oggi viene messo 
in vendita, reca addirittura 
una inchiesta che dovrebbe 
dimostrare l'estraneità di 
Piero Piccioni a tutta la v i 
cenda Montesi. Ma, in verità, 
l'inchiesta ben poco fa co
noscere di nuovo che già non 
si sapesse. Essa riporta le di 
chiarazioni del regista Pietro 
Notarianni il quale confer
ma che il Piccioni si tro
vava ad Amalfi fino al matti
no del 9 aprile in compagnia 
della Valli- Ma. questo ali
bi, come è noto, perde di va
lore dopo gli ultimi accerta
menti che fanno risalire la 
morte di Wilma alla sera del 
10 aprile. Epoca ricorda che 
Piccioni venne, al suo ritor
no a Roma, visitato dal dot 
tor Sil ipo perchè affetto da 
mal di gola ed afferma che 
pertanto «fi» deve conside
rarsi estraneo all'affare. 

Non è dimostrato però che 
il mal di «ola fossa cosi gra
ve da non permettere, per 
esempio, una gita in mac
china. 

f%r quel che riguarda la 

visita a Pavone, in compa
gnia di Montagna la sera del 
29 aprile, la rivista — in base 
ad alcune dichiarazioni del 
regista Franciolini — afferma 
che in quel giorno il musici
sta si trovava a Riccione in 
compagnia d e l l a signora 
Bianca Zingone e dello serlt 
tore francese Fellcien Mar 
ceau. Non è precisata l'o
ra e va pertanto ricordato 
che la Caglio affermò che lo 
incontro al Viminale avveri
ne a tarda ora della sera. 
Una 1900 può coprire il per
corso da Riccione a Roma in 
poco più di otto ore. 

Infine, e questo è uno degli 
aspetti più interessanti della 
inchiesta, anche Epoca con
ferma in pieno le famóse tele
fonate da Venezia tra la Val
li e il musicista, ma giustifica 
le reticenze che al riguardo 
ci furono, sostenendo che si 
trattò solo di date che era
no -diverse nella dichiarazio
ne del Torresin e in quelle 
dell'attrice e del musicista. 

L'inchiesta termina annun
ziando che la famiglia Pic
cioni. alla fine dell'istrutto
ria Sepe, qualora verrà ac
certata l'innocenza del g io
vane musicista, indagherà a 
fondo per stabilire come nac
quero le voci che portarono 
al centro di tutto l'affare il 
loro congiunto. 

SCONVOLGENDO I/« ITER» PARLAMENTARE GIÀ* CONCORDATO 

Sceiba vuole a 
per anticipare il 

e le vacanze 
sulla CE.D. 

Alla fretta del presidente del Consiglio non sarebbe' estranea la paura 
di affrontare i bilanci politici dopo le oacanze — // pericolo di Fanfani 

Il timore del governo di 
dover affrontare a settembre-
ottobre Tesarne dei bilanci del 
ministeri degli Esteri e degli 
Interni in una situazione po
litica che < si sarà andato a 
mano a mano surriscaldando 
e la necessità di accelerare i 
tempi per ratificare la CSD, 
ha fattto si che Sceiba ripo
nesse In discussione l'impegno 
assunto venerdì scorso in m e 
rito alle ferie delle Camere 
sconvolgendo cosi l'iter par
lamentare g i i fissato. Era sta
to infatti convenuto che sia 
la Camera, sia il Senato chiu
dessero i lavori verso il 24-25 
del mese in corso; la Camera, 
in particolare, avrebbe ripre
so la propria attività un mese 
dopo e. esauriti anche i bi

lanci politici, avrebbe affron
tato in assemblea il trattato 
della CED che, nel frattem
po, sarebbe stato esaminato 
a fondo dallo competenti 
commissioni. Senonchè, il 
presidente Sceiba si 6 fatto 
prendere ieri dall'agitazione 
e, nonostante le pressioni de
gli onn. Gronchi e Moro, ha 
manifestato l'intenzione di 

Rrocederc a marce • forzate 
no al completo esaurimento 

dei bilanci. 
In questa sua azione, Sceiba 

si è fat*o aiutare dall'on. l 'ac-
ciardi, il quale non rappre
sentando che se stesso e non 
avendo altro di più impor
tante da fare, si presta spesso 
e volentieri a dare una mano 
ai clericali. Pacciardi, uscen

do da un colloquio avuto col 
presidente del Consiglio, ha 
dichiarato ai giornalisti d'aver 
insistito perchè il Parlamento 
vada in ferie solo dopo aver 
approvato tutti i bilanci. Nel 
contempo — ha aggiunto Pac
ciardi -— le commissioni Este
ri, Finanze, Giustizia e Difesa 
potranno completare l'esame 
preliminare della legge per la 
CED in modo da cominciare 
la nuova attività post-feriale 
proprio con la discussione del 
trattato. • 

La soppressione delle ferie 
ha messo naturalmente in 
agitazione i parlamentari, in 

Barticolare i democristiani. 
umerose agenzie ufficiose 

clericali hanno da ieri sera 
stessa iniziato una nutrita 

UN E S T A T E VERAMENTE ECCE MA 

Piogge, grandine bufere e nevicate 
si abbattono su tutta l'Italia del Nord 

Ingenti danni alle colture -— Morti e feriti per il maltempo - - Cento alpini 
si sono smarriti nella tormenta — A Cortina il termometro scende sotto zero 

Bufere di violenza tropica
le, abbondanti nevicate, ec
cezionali grandinate si sono 
abbattute nella giornata di 
ieri in tutta l'Italia del nord, 
ove in molte zone la tempe
ratura ha raggiunto livelli 
invernali. 

I violenti temporali che at 
sono abbattuti ieri nella Val
le Padana, non hanno rispar
miato nemmeno Milano, sot
toposta ad un vero diluvio. 

Raffiche di vento che han
no raggiunto anche la velo
cità di 95 km. all'ora, hanno 
sradicato robusti alberi in 
numerosi viali cittadini; un 
taxi, è stato capovolto, im
palcature di edifici, in co
struzione sono crollate. 

Un sinistro part/colnrmcii-
fe rilevante si è prodotto alla 
mensa ECA di Viale Maino. 
Mentre i camerieri serviva
no i pasti, un tremendo boa
to faceva sussultare i rom-
mcnsali: ima saetta .aveua 
colpito il tetto e, penetran
do ,. all'intento, mandava in 
sovrastante la sala da pran
zo, tscnza.fortunatamente ca
gionare danni alle persone. " 

V e n t o i m p e t u o s o 
A'iunrrosi sono inoltre i fe

riti e i contusi. Sospinto dal 
vento impetuoso, nonostante i 
tentativi fatti dall'autista per 
frenarlo un taxi ha investito 
la bambina I3cnnc Maria 
Franciosi, che -stava attra
versando via Vigevano. 

Una tromba d'aria si è ab-
battuta ieri su alcuno coite 
del Ferrarese, devastandole. 
In particolare ha subito gra
vi danni la fascia costiera del 
Po nelle località di Porpora-
na. Ravalle e Pontclagoscuro. 

A Baura, la tromba ha in
vestito in pieno un capan
none frigorifero in costru
zione; una parete dell'edifi
cio, lunga trenta metri e ul-
ta otto, è stata abbattuta, 
travolgendo una impalcatura 
sulla quale si trovavano sei 
operai; tre di essi Adelmo 
Baroni. Bruno Ferrarese e 
Giovanni Veronesi, sono ri
masti feriti piuttosto grave
mente. Gli altri hanno ripor
tato lesioni lievi. La bufera 
ha interrotto le linee elettri
che in più parti della provin
cia. La temperatura è scesa 
di dieci gradi. 

Una bufera di rcnto di ec
cezionale violenza si è scate
nata nel Modenese nel tardo 
pomeriggio di ieri con raffi

che della velocità di oltre 100 
km orari. A Ferrara molti 
cominnoli sono stati abbattu
ti e molti fili della rete elet
trica si sono spezzati. 

F i n o a u n m e t r o d i n e v e 
Graut danni vengono se

gnalati da alcune località del
l'Appennino dove molti albe
ri, anche di grosso fusto, so
no stati stroncati dalla furia 
della bufera. 

A Frassinoro chicchi di 
grandine grossi come noccio
le hanno in breve ricoperto 
il paese c tutte le alture cir
convicine che appaiono com
pletamente candide sotto il 
fitto strato. 

A Piacenza in Piazza Ca
valli i tavolini dei caffè sono 
stati lanciati dal vento con
tro alcune macchine posteg
giate presso il municipio 
mentre numerosi ciclisti col
ti nelle strade sono stati sca-
Oliatì al suolo. 

Sul Piemonte e sulla Li
guria si sono abbattuti iHo-
lentfssimt temporali ed una 
violenta bufera. Nell'Astigia
no la grandine ha provocato 
ingentissimi danni alle cul
ture della zona della valle 
Belbo e della valle Tanaro, 
malgrado l'intervento delle 
postazioni antiorandine. A 
Fcrrere d'Asti un fulmine ha 
colpito in pieno il lOcnnc 
Melchiorre Balla mentre sta 
va raccogliendo fieno presso 
il mulino del paese. 

Pioggia e grandine si sono 
abbattute con grande violai 
za su Genova, dalle ore 16 
alle 17 di ieri. Per tutta la 
notte e nella mattinata la 
città, il porto e le coste della 
riviera erano state battute 
da un vento fortissimo. 

E'caduta abbondante gran
dine, grossa conte ciliege, che 
ha recato darmi seri alle col
ture net dintorni di Genova 
e alle insegne al neon della 
città. 

A Spezia una tromba d'a
ria ha spazzato la città. 

Nei porti liguri, sopratutto 
a Genova rimorchiatori e 
ormeggiatori sono stati mes
si in allarme per il pericolo 
che il vento spezzasse i cavi 
di ormeggio. 

Una spessa coltre di neve 
ha ricoperto tutte le cime 
della Val Del Boite scenden
do fino a quota 1.400. 

Tutte le montagne dolomi
tiche hanno assunto un a-
spctto prettamente inverna
le, come in Alto Adige dove 

la neve è caduta abbondante 
sopra i 1300 metri. La punta 
massima viene segnalata nel
le Alpi /turine, dove ne è 
caduta xm metro. Quaranta
cinque centimetri ve ne sono 
al Passo dello Stclvio, e 10 
al Passo del Giovo e al Cor
no del ficnon. Forti nevicate 
si sono avute anche al Passo 
di Resia sulle montagne (Vil
la Valle di Vizze e al Passo 
Chiave. 

In molte vallate atesine il 
termometro è sceso sotto ze
ro. Il tempo non accenna mi
nimamente a migliorare. 

Da Bressanone si ha che: 
di una drammatica avventu
ra in una tormenta di neve 
sono stati ieri protagonisti 
alpini della Brigata Triden
tina. Il reparto, diretto al 
Passo Fundres (m. 2.410), è 
stato sorpreso da una vio
lentissima bufera di neve del 
tutto imprevista in luglio. In 
poco tempo la neve ha rag
giunto l'altezza df u n metro, 
cancellando ogn i . traccia di 
sentiero, e gli alpini "«{-sono 
trovati' smarriti 'e bloccati. 
Le radiò da cÉtópti?*Medusa 

dello eccezionali condizioni 
atmosferiche, 71011 funziona
vano, per cui i cento alpini, 
semisepolti dalla neve, hanno 
dovuto bivaccare per molte 
ore in un canalone, solo ver
so sera sono stati raggiunti 
da squadre di soccorso. 

campagna a favore delle va
canze lasciandosi sfuggire ia 
ammissione che, dopo tutto, 
il Parlamento ha lavorato 
sodo in quest'ultimo anno e 
che non bisogna esagerare nel 
denigrare i deputat i . e i s e 
natori. La fretta di Sceiba 
viene generalmente interpre
tata non soltanto corno un 
modo per portare rapidamen
te in aula il famigerato trat
tato della CED e tener cosi 
fede agli impegni assunti con 
il Dipartimento di Stato (a 
proposito: si dice che la s i 
gnora Luce e Piccioni abban
donerebbero prossimamente 
!e rispettive cariche), ma an
che per prevenire la crescen
te ostilità di «Iniziativa demo
cratica >. all'attuale formula 
governativa che, fra qualche 
mese, potrebbe divenir tale 
da far cadere il Gabinetto 
proprio in sede di votazione 
del bilancio degli Interni 0, 
se i piani per il TLT saranno 
stati attuati, nel la votazione 

: del bilancio degli Esteri. 

Tale interpretazione viene 
confermata dalla campagna 
sempre più pesante che Man
fani e la sua corrente stanno 
conducendo in questi giorni 
per indurre De Gasperi ad 
abbandonare la segreteria 
del partito e a ritirarsi pra
ticamente dalla vita politica 
attiva. Numerose agenzie 
danno ormai per sicuro il 
cambio della guardia a Piazza 
del Gesù, e l'assunzione di 
Fanfani alla massima carica 
direttiva della D.C. rende 
quanto mai precaria la posi
zione di Sceiba e del Ga
binetto da lui ispirato e di
retto. 

Avventuroso viaggio 
di tre giovani lucchesi 

LUCCA. 7 — Tre glo.anl luc
chesi. JncopiiT.'!, Marini e ca
ramelli. sono pattiti nei giorni 
scorM. m tutta nc#retc?7n. da 
una località tlclla Riviera 0"'la 
Versilia H boido di UJ.a plccol i 
Imbarcazione a. nioioir per com
piere una lungo crociera 

A Bagni ili Lucca miniti, dove 
i tre glo'.anl metano costruito 
la piccola inicarca/lone lunga 
circa cinque metri, e giunta cfc'gl 
notizia cr-e essi hanno ragRiun-
to Barcellona, ni ima tappa del 
loro lungo \ leggio. dopo una ot
tima navigazione 

Un primo iematl\o di u.tra
prendere la crociera venne i:.i-
peditu dalla Capitaneria di porto 
t'I Vlaregfiii"* 

Rapinatore 
di innamorati 

COMO. 7. — Da qualche 
tempo un tapinatole solitario 
aggredisce le coppie nella lo-
calità di Brugnoletto, una zo
na boscosa alla periferia di 
Cantù preferita per le passeg
giate sentimentali. 

Mascherato e armato l'maf-
fei.-abile individuo affronta 
gli innamorati facendosi con
segnare dannro e gioielli. L'ul
tima rapina è stata compiuta 
la nette scorsa, e ne è rimasto 
vittima il commeiciante Italo 
Lucca, di Albate, depredato di 
23 mila lire. Ad una coppia di 
milanesi, di cui la polizia tace 
i nomi, il rapinatore ha resti
tuito mille lire, perchè potes
sero comprare la benzina per 
l'automobile. 

Ai carabinieri sono «iiir.tc 
numerose denuncio. 

SUBITO DOPO V INIZIO DELLA DISCUSSIONE IN SENATO 

F sialo rinvialo il dlhallilo 
V, 

sitila delega per gli statali 
T bilanci finanziari : vigoroso attacco del compagno 
Paolo » Fortunati alla politica economica del governo 

NELLE ELEZIONI PER TI RINNOVO DELLE C I . 

Le liste unitarie trionfano 
in decine di fabbriche chimiche 
La crescente fiducia nella C.G.I.L. confermata anche alla Manifattura Ta
bacchi di Lacca - Respinta la lista della CISNAL alla Pirelli Bicocca di Milano 

Un elemento assai interes
sante per giudicare de l 
l'orientamento dei lavoratori 
dell'industria n e l l ' a t t u a l e 
momento è costituito dai 
nuovi schieramenti che si 
vanno creando all'interno di 
numerosissime aziende in oc 
casione del le elezioni del le 
Commissioni interne, effet
tuate qualche giorno prima 
o subito dopo la firma de l 
l'accordo-truffa da parte dei 
Sindacati minoritari. 

Tra i dati più significativi 
segnaliamo quell i riguardanti 
il settore dei lavoratori chi 
mici. Alla Soluay e all 'Amc-
ne di Rosignano (Livorno) le 
liste unitarie hanno conqui
stato rispett ivamente 1*81.1 
per cento e il 78.11 per c e n -

PRESENTATA LA LEGGE PER LA GIN0R1 DI DOCCIA 

Ieri mattina i lavoratori delta Richard «Inori • • • • stati ricevuti alla Camera dall'on. >la-
rreili, vicepresidente, e dal segretario drll'on. Gronchi ai quali banno consegnato le 5a.tC* 
firme raccolte per il progetto di legfe che prevede l'esproprio della Ginorl. I/on. Macrelli. 
dopo aver definito costruttiva l'iniiiativa degli operai di Doccia, ha ratto rilevare come. 
nonostante che l'art. "1 della CostHazione preveda la presentanone di l e n i da parte di 
almeno 5f.oto elettori, a tatt'Oggi non esiste sma disposizione di legge per regolare tale 
presentazione. Nonostante ciò il vicepresidente si è impegnato dì discutere ti merito della 
presentanone in seno alla presidenza della Camera. Saccessivamente i lavoratori si soco 
recati al Senato per Caldeggiare il loro progetto. La partenza, che era prevista nella mat> 
tinaia, è sttta rinviata alle 19,1» a cassa del ritardi interposti dalle autorità di polizia. 
Nella fot<j'. la delegazione di Doccia mentre si aeclnge a fare Ingresso alla Camera con 

: - ZÌSÌZIU delle firme 

to dei voti mentre ne l le e l e 
zioni precedenti la percen
tuale era del 74 e del 73 per 
cento. Le liste unitarie han
no guadagnato in queste i m 
portanti aziende 2 seggi, di 
cui 1 tra gli impiegati, m e n 
tre la CISL e l'UIL hanno 
perduto parecchie posizioni. 

Alla Montccatini-Bovisa di 
Milano la lista unitaria è 
passata dal 75 per cento a l -
ì'86,6 per cento, conquistan
do sei dei sette seggi dispo
nibili. Al la Pirelli Ripamonti 
la lista unitaria ha raggiun
to il 77,8 per cento, alla Con
ceria Barona il 100 per c e n 
to. Alla Monti e Martini di 
Melegnano la lista unitaria 
ha guadagnato 33 voti r ispet
to all'anno scorso; alla IVI 
la lista unitaria ha raggiun
to il 95 per cento dei voti; 
alla Roche il 78 per cento; 
all'importante fabbrica far
maceutica Lepettt il 91,2 per 
cento 

Alla Conceria Bocciardo di 
Genova 1T.8 per cento dei v o 
ti è andato a l la lista un i ta 
ria, che ha cosi compiuto u n 
grande progresso rispetto a l 
l'anno scorso. Al la Vetrocoke 
di Porto Marghera (Venezia) 
la percentuale dei voti ripor
tati dalla lista unitaria e de l -
V80.6 per cento, superando 
di gran lunga i risultati d e l 
le precedenti elezioni, sia tra 
gli operai che tra gli impic
cati. Alla Montecatini di 
Porto Marghera la lista un i 
taria ha riportato il 73,85 per! 
cento dei voti, alla Miralanra, 
il 71.83 per cento. • 

Analogo il quadro in pro-j 
vincia di Forlì e di Firenze:! 

della CISL e della UIL, re 
sponsabili dell'accordo-truffa 

A Milano, le tre organizza
zioni sindacali (CGIL. CISL, 
UIL) in occasione delle e l e 
zioni per il rinnovo della 
CI . , alla Pirelli Bicocca h a n 
no deciso unanimemente e in 
accordo con il comitato e le t 
torale. di respingere la lista 
fascista della CISNAL. 

Il Ministero della Difesa 
condannalo dal T. Civile 

TORINO. 7. — Il Ministero 
della Difesa e stato conciai.nato 
egei dal Tribunale civile a pa
gare otto milioni ad una quin
dicina di famiglie di La Thuìie. 
In Val d'Aosta, danneggiate da 
una espropriazione di terreni 
avvenuta prima dell'ultima guer
ra. e mai n&arrita. Nel dare 
inizio ni preparativi delle opere 
militari sul fronte occidenta-c. 
nel 1938. io Stato occupò a La 
Thuile un \asto appezzamento 
d* terreno per costruirvi caser-
nr.eUt e altri fabbricati. 

E' cominciato, ieri mattina, 
ni Senato il dibattito sulla 
legge-delega al governo per 
l'emanazione delle norme re
lative al nuovo statuto degli 
impiegati civili e degli altri 
dipendenti dello Stato. Il di
battito, cominciato in matti 
nata con due generici inter 
venti dei d.c. RICCIO ed 
ELIA, non proseguirà però 
— contrariamente alle pre
visioni — nei prossimi giorni. 
Infatti, il vice-presidente Bo, 
che presiedeva la seduta del 
Senato, alla conclusione dei 
lavori di ieri ha annunciato 
che nella giornata di oggi ver
ranno discussi soltanto i b i 
lanci finanziari. L'esame della 
legge-delega verrà ripreso so 
lo dopo l'approvazione dei tre 
bilanci del ministero del Te 
soro, delle Finanze e del B i 
lancio. Tale decisione è stata 
presa nel corso di una riunio
ne che si è tenuta nel po
meriggio nell'ufficio di Sceiba 
al Senato, cui hanno parteci
pato il presidente del Consi
glio, il vice presidente del 
Senato Bo, il ministro Gava, 
il ministro Va'nonl e il sen. 
Ceschi. 

La richiesta di rinviare la 
discussione della delega pare 
sia stata avanzata dal mini 
stro Vanoni, perchè egli nella 
prossima settimana dovrebbe 
recarsi ad una riunione del-
t'OECE e vorrebbe pertanto 
partire avendo concluso la 

discussione sui bilanci finan
ziari. Successivamente la que
stione del rinvio del dibattito 
sulla delega è stata discussa 
tra Bo e i rappresentanti dei 
vari gruppi parlamentari. 

Il progetto di legge-delega 
è stato accompagnato in as 
semblea da due relazioni: una 
di maggioranza, a firma del 
sen. d.c. Zotta, e una di mi 
noranza firmata dal compa
gno Bitossi e dal socialista 
Marzola. 

Nella relazione di minoran
za si rileva innanzi tutto che 
con questo disegno di legge 
di delega non si vuole più 
riordinare le carriere dei 
pubblici impiegati o regola
mentare il loro stato giuri
dico, ma si vuole invece ap
prontare uno strumento che 
consenta l'asservimento della 
pubblica amministrazione al 
potere esecutivo. 

Proseguendo nell'esame del 
testo della legge presentata 
alVassemblea, la relazione 
osserva poi che l'esercizio 
della funzione legislativa da 
parte del governo è un fatto 
assolutam°nte eccezionale e, 
come tale, è sottoposto a nu
merose limitazioni e cautele 
Per la delega, in particolare, 
l'articolo 76 della Costituzio
ne impone che il governo non 
possa essere delegato <= se non 
con determinazione di prin
cipi e criteri direttivi e sol 
tanto per tempo limitato e 
per oggetti definiti »; principi 
e criteri che mancano com
pletamente nella legge pre
sentata dal governo. 

Per la parte economica la 
relazione rileva come il di
segno di legge delega, nella 
sua estrema genericità, non 
contenga alcuna indicazione 
di miglioramenti retributivi 
Nessuno dei singoli articoli 
del progetto di legge permet
te, infatti, di avere un'idea, 
anche approssimativa, in me 
rito all'entità del trattamento 
economico che dovrebbe de
rivare dall'applicazione della 
legge. Il -progetto, inoltre, 
cosi come è formulato, non 
indica alcuna copertura di 
spesa, cosi come vuole l'arti 
colo 81 della Costituzione. 

La relazione di Bitossi e 
di Marzola chiede infine, che 
l'assemblea respinga la delega 
e che il governo presenti due 
separati provvedimenti legi
slativi: l'uno, con carattere di 
assoluta urgenza, inteso a 
conglobare e migliorare le 
retribuzioni dei pubblici di
pendenti. sulla base delle ri
chieste da tempo avanzate 
dalle organizzazioni sindacali 
e per le quali sono state pre
sentate alla Camera dei d e 
putati due proposte di legge 
da parte dei comoagni Di 
Vittorio e Lizzadri; l'altro 
concernente lo stato giuri
dico e il riordinamento delle 
carriere. 

Nella seduta pomeridiana, 
il Senato ha proseguito l'esa
me dei bilanci finanziari. 
Primo oratore è stato IV com
pagno FORTUNATI, che per 
oltre due ore ha messo sotto 
accusa tutta la politica eco
nomica del governo, con una 
impressionante documenta
zione di cifre e di dati che 
dimostrano la aperta crisi 
economica esistente nel Pae 
se e la paurosa asce&a della 

li compagno Paolo Fortunati 

disoccupazione. 
Egli ha rilevato che la re

lazione finanziaria presentata 
dal governo è completamente 
avulsa dalla reale situazione 
nazionale e. in particolare, 
ignora i problemi di fondo 
dell'economia italiana, pro
blemi che possono risolversi 
solo con decise riforme strut
turali che eliminino per s e m 
pre gli ostacoli che limitano 
lo sviluppo della nostra eco
nomia e la sua autonomia 
nel piano interno e interna
zionale. Questo sempre mag
giore distacco dalla s i tua
zione economico-finanziaria 
del Paese, dimostra come il 
governo non abbia affatto 
realizzato quelle premesse 
costituzionali che dovrebbero 
essere alla base di ogni at
tività governativa. Ed è pro
prio per non rispondere a 
quegli espliciti obbiettivi fìs
sati dalla Costituzione ne l d i 
ritto dei cittadini al lavoro 
e ad un'adeguata assistenza, 
nella^ limitazione della pro
prietà fondiaria e nel la pro
gressività del s istema tribu
tario che il governo si è tr in
cerato dietro oscure formule 
tecniche e una cortina fumo
gena con le quali si vorrebbe 

celare alla maggioranza del
la popolazione il preciso in 
dirizzo economico seguito da
gli attuali dirigenti. Non a 
caso infatti, la relazione g o 
vernativa diviene nebulosa e 
guardinga quando, facendoci 
interprete dei desideri dei 
monopolisti, suggerisce di 
esportare di più ed importare 
di meno e di limitare i con
sumi e diviene, invece, pm 
coraggiosa e aperta quando 
affronta problemi più vaghi. 
quali la solidarietà interna
zionale. 

Entrando nel vivo della 
sua analisi, Fortunati ha af
frontato uno dei problemi 
principali della vita italiana 
che, da solo, inficia tutta la 
relazione governativa: quello 
della situazione dell'agricol
tura. AI quasi completo s i 
lenzio del governo, in m a 
teria, Fortunati ha contrap
posto una serie di documen
tazioni dalle quali è r isul
tato che degli otto milioni 
di lavoratori agricoli, oltro 
tre sono disoccupati e che 
le masse del proletariato 
agricolo non sono economi
camente occupate per più 
della metà dell'anno. Con 
analoghe documentazioni lo 
oratore comunista ha poi d i 
mostrato che sono egua lmen
te false le affermazioni c o n 
tenute nella relazione della 
Banca d'Italia sulle retribu
zioni monetarie percepite dai 
lavoratori dell'agricoltura e 
sulla distribuzione del r e d 
dito tra i lavoratori italiani. 

La crisi di struttura del 
mercato del lavoro, ha detto 
Fortunati, esige la l iberazio
ne completa delle forze eco 
nomiche soggette ai monopoli 
e per far ciò è necessario che 
il governo risolva almeno tri* 
dei problemi fondamentali 
della vita italiana: quello del 
Mezzogiorno, quello dell ' in
dustria nazionale e quel lo 
della montagna. Ma nessuna, 
traccia di tali esigenze, pur
troppo è rinvenibile nei do
cumenti della politica uffi
ciale. Ciò dimostra — ha con
cluso Fortunati — che i l g o 
verno vuol proseguire per 
una strada già condannata 
dal popolo italiano il quale 
da tempo ha orinai compreso 
che la vantata stabilità eco
nomica altro non è che la 
maschera dietro la quale si 
cela una decisa volontà di 
non mutare in alcun modo 
quella politica dettata dai 
grandi monopoli italiani e 
stranieri. (Applausi vivissimi 
a sinistra. Molte congratula
zioni). 

Nella discussione s o n o 
quindi intervenuti i senatori 
socialista BARDELLINI che 
ha illustrato un suo ordine 
del giorno sull'artigianato, 
.-ALBERTI e i senatori d.c. 
Angelo DE LUCA e Antonio 
ROMANO. 

A MILANO NEL QUARTIERE DI P. TICINESE 

Difesa strenuamente 
la Casa del popolo 

La polizia effettua ripetute cariche contro i cittadini 
I lavoratori escono dall'edificio con le bandiere spiegate 

DALLA REDAZIONE MILANESE ordinato una prima carica agli 
agenti appiedata Sorgevano 

Costituite le commissioni 
permanenti alla Camera 

Togliatti vice-presidente agli Esteri e Di Vit
torio al Lavoro — Marchesi all'Istruzione 

Le commissioni permanenti 
della Camera, per l'anno fi 

o-
co 

Momentini di Roma-PTPP«-!gi^'n"c"'"" ""'"" v ""**" " 
stino il 100 ncr cento; aliai commhsioie Interni — Pre-
Chimica Amene 1*86 isidentc: Marazza: wee-prcsi-

Un altro importante sue-'denti: Tozzi Condivi e Pcrt':n:; 
cesso è stato registrato dalla J segretari: Sampietro Umberto 
lista unitaria alla Mani fat - lc Tarozz: 

Commissione Istruzione — 
Presidente: Segni: vice-pren
denti: Resta e Marchesi: segre
tari: Cotelli Angela e De Lau
ro Matera Anna. 

Commissione Larori Pubbli
ci — Prendente: Garl3to; vice 
presidenti: Del Fante e Mat-
teucci; segretari: Pacati e 
Polano. 

Commissione Trasporti — 

MILANO, 7. — Stamani, 
dopo Je otto era in program
ma lo sfratto dai locali della 
Casa del popolo di via 
Odoardo Tabacchi nel quar
tiere di Porta Ticinese. 

Alle 6,20 del mattino co 
lonne motorizzate della cele
re ed un nutrito nugolo di 
carabinieri, hanno circonda
to la Casa del Popolo, bloc
cando le vie circostanti. A l 
l'interno della Casa del po
polo, dietro il pesante c a n 
cello di ferro, alcune decine 
di lavoratori avevano vegl ia
to tutta la notte. Sulla ter
razza dell'edificio garrivano 
contro il cielo della grigia 
giornata le bandiere rosse e 
tricolori: alle finestre erano 
stati esposti grandi cartelli 

cosi i primi tafferugli e si v e 
rificavano le prime gravi v i o 
lenze. Ma la folla ad ogni ca 
rica tornava a radunarsi e 
ad infittirsi. Quando dopo le 
dieci gii agenti riuscivano ir 
nalmente a penetrare nella 
Casa del popolo e i lavora
tori che si trovavano all ' in
terno di essa uscivano s v e n 
tolando le bandiere, dal'n 
folla si levava improvviso 0 
possente il canto dell'Intel-
nazionale 

E' stato un momento com
movente: gli operai, i passan
ti. le massaie, i dirigenti d e 
mocratici tra i quali l'on. Ma
rio Montagnana. l'on. Bels - . 
la Medaglia d'oro Pesce, i! 
consigliere comunale avv. V e -
nanzi e tanti altri, si stringe-

con le scritte e Salviamo la vano attorno ai comoagni che 
11 r i , • p o p o l ° ' difendiamo-reggevano le bandiere. Gh 
la l iberta?. (agenti caricavano nuovamen-

Altoparlanti trasmettevano'te con estrema violenza co'. 
!n continuazione inni dei la
voratori e l'invito ad aderire 
ai partiti ed alle organizza
zioni sindacali democratiche 
per rispondere ai soprusi del 
governo Scelba-Saragat Poco 
dopo le otto giungeva l'uffi
ciale giudiziario il quale, tro
vando chiuso il cancello, in 

pendo i n d i scriminatamente 
uomini e donne, mentre s: 
iniziava un forsennato caro
sello di camionette. 

Le cariche e i caroselli =: 
protraevano in DÌÙ riprese 
fin quasi mezzogiorno, para
lizzando la vita della zona. 

Al termine delle cariche 

tura Tabacchi di Lucca che Commissione Esteri — Pre- prendente: Angelini Armando: 
occuna oltre 1500 lavoratori.'silente: Bctt.ol Giuseppe: v i c r j v i c c . p r c S K i e n t j ; jC rvoiino An-

lista unitaria è p a s s a t a ì P r e ^ d c n t i : Pacciardi e Togliat- ,g e i0 Raffaele e Jacopon:; se-
38.2 per cento al 42,1 p e r * ^ . 5 * ? 1 0 1 3 1 ^ Vedovato e Vcc-jgretari: Bima e Bensì. 

Commissione Agricoltura — 
Presidente: Germani; vice-

ito è passata al 54.3 p e r i f ^ ^ f j , , ' ? , ? 1 0 ! . ^ - P F f ^ - . i presidenti:" Bonomi e Sampie-
110 perdendo «seggio . _ ^ U £ I S ^ i 5 ^ ° ^ : i " r 5 ^ n n ! : " « " ^ P r a n l ° 

La 
dal 38 
cento guadagnando un seg 
g ìo: la CISL dal 61.7 per 
cento 
cento 

E' evidente, da questi ri 
sultati. la continua e inequi
vocabile tendenza dei lavo
ratori di continuare a poten
ziare e rafforzare lo schiera
mento della CGIL, come 
d'altra parte è evidente, dal 
l'indebolimento della CISL e 
della UIL. la sempre ere 

ch'Ietti. 
Commissione Giustizia —• 

sccntc condanna ai dirigenti! mo e Saccenti 

Commissione Fi«an:e e Te- | 
soro — Presidente: Castelli A-
volio: vice-presidenti: Ferreri 
Pietro e Ghirlandi; Segretari: 
Tumaturi e Assennato. 

Commissione Difesa — Pre
sidente: Bettinotti; vice-presi-
denl: Guerrieri Filippo e Tol-
loy; Segretari: Corona Giaco. 

e Grifone. 
Commistione Industria — 

Presidente Cappa Paolo: vice
presidenti: Bonino e Faralll; 
segretari: Pedini e Invernlzit. 

Commissione Lavoro — Pre
sidente: Rapclli; vice-presldea. 
ti: Storchi e Di Vittorio; se
gretari: Repossi e Gatti Capo-
raso Elcna. 

giungeva dalla strada l'ordì-1numerosissimi erano i contu-
ne di sfratto. Rispondevano {si. Diciassette persone ven;-
ancora una volta gl'inni tra- 'vano fermate e due arresta-
smessi dagli altoparlanti. Al- i te . Tutta Porta Ticinese, tut
tora entravano in azione g l i ' ta la città oggi parlava d. 

iagenti della questura. 'questi gravissimi fatti e nr. 
Un potente carro attrezzi,!pomeriggio lo sdegno dei 1P-

agganciato con una grossa j voratori veniva espresso ir. 
catena al cancello della Casa «molte fabbriche. Fermate de'. 
del popolo. Io faceva saltare (lavoro venivano effettuat." 
insieme alle grandi porte a alla Geloso e al TIBB dì Poi -
vetri interne e la polizia si 
trovava di fronte alla barri
cata che all'interno dell'edi
ficio era stata innalzata con 
tavoli e sedie 

I Frattanto la folla si era in
grossata con l'arrivo desìi 
operai e delle lavoratrici, che 
alle 8.30 avevano iniziato lo 
sciopero di protesta in tutte 
le fabbriche metallurgiche del 
Rione Ticinese. In quasi tutte 
queste fabbriche i lavoratori 
avevano aderito in massa a l 
lo sciopero e si erano river
sati in Corso San Gottardo 

A un certo punto i diri
genti della questura hanno 

ta Romana, mentre alla M.-
nerva, alla Vannucci » alla 
Impianti petroli lo sciopero 
proseguiva anche nel pome
riggio. 

Ferroviere fulminato 
SUSA. 7. — Il ferrox.OTv 

Luigi Colli di 47 anni, mentre 
lavorava 511 una scala nel de
posito della stazione di Bu.--
solcno, ha toccato inavvertita
mente i fili dell'alta tensione 
ed è stato proiettato a tcrr.i 
da una scarica elettrica. Tra
sportato all'ospedale di Susa. 
il Colli è morto. 
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